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Per il rinnovo dell'ufficio di presidenza alla Regione 
• - i n i . . • . _. a . j - • i U T 

Giovedì l'elezione: i partiti 
disponibili a un voto unitario 

Dibattito a Civitanova sulle prospettive del governo regionale - PSI e PSDI per un pronunciamento 
unitario - Gli interventi di Del Mastro (Psdi), Simonazzi (Psi), Fabbri (Pei) e Alfiero Verdini (De) 

Regione: 
intervengono gli 
amministratori 

marchigiani 

Pesaro: Stefanini (PCI) 
Fermo: Giostra (PSDI) 

Sul dibattito in corso al
la Regione, un panorama 
di opinioni, raccolte tra 
gli amministratori marchi
giani. Oggi intervengono il 
sindaco di Pesaro Marcello 
Stefanini (PCI) e quello 
di Fermo, Annio Giostra 
(PSDI). 

e Non può mancare ai 
Comuni — ha dichiarato 
MARCELLO STEFANINI 
— che si trovano ad af
frontare questioni diff icil i 
e complesse, sia sul piano 
economico-finanziario che 
su quello istituzionale, un 
punto di riferimento qua
le deve essere rappresenta
to da una coerente ed in
cisiva opera di sintesi e 
di guida politica della Re
gione. Se si parte dai pro
blemi concreti delle Mar
che, emergerà chiaramen
te l'esigenza di un raffor
zamento dell'intesa tra le 
forze democratiche, di 
una loro più operante soli
darietà e di un adegua
mento del programma 
concordato nel 1975. Oc
corre comunque evitare so
luzioni che rinviino i pro
blemi, e determinino un 
clima di incertezza e di 
« normale amministrazio
ne », quando la situazione 
della Regione e dei Comu
ni reclama un più forte 
impegno unitario per af
frontare i complessi pro
blemi che derivano dalle 
trasformazioni istituzio
nali in atto e dalla crisi 
economica e sociale ». 

ANNIO GIOSTRA: « Dal 
momento che è stato sol
lecitato il discorso sulla 
crisi alla Regione, è op
portuno che venga portato 
avanti, sviluppando sem
pre di più il confronto tra 
le forze politiche. Il PSDI 
ha ribadito ancora una 
volta, anche a livello re
gionale, la caduta di ogni 
sua pregiudiziale antico
munista, sia per il tipo di 
politica portata avanti dal 
PCI, sia per un cambia
mento di linea dello stesso, 
PSDI, che si è riproposto 
come forza socialdemocra
tica ortodossa, come parti
to cioè che si inserisce nel 
movimento delle masse po
polari, quindi di carattere 
pienamente libertario, u-
manitario e di sinistra. Ec
co quindi che. per quanto 
concerne il confronto in 
atto alla Regione, non 
escluderei una nuova giun
ta di sinistra, anche se la 
situazione è tale da impor
re a tut t i che si evitino cri
si laceranti ed opposizioni 
di qualsiasi sorta. L'opposi
zione. infatt i , è si elemen
to fondamentale di demo
crazia, ma in certi momen
ti della vita pubblica può 
essere pericolosa, anche 
se corretta e democratica; 
ciò soprattutto quando la 
vita pubblica è tale da r i 
chiedere soluzioni le più 
ampie possibili, al fine di 
evitare la catastrofe eco
nomica e i rischi socio-po
lit ici di un aspro scon
tro ideologico. In questo 
momento poi, la presenza 
attiva dell'amministrazio
ne regionale, deve essere 
garantita in ogni modo, al
meno fino a quando la 
situazione non si sia risi
stemata. prima di tutto a 
livello nazionale, dopo di 
che potranno riprendere 
con più dialettica e liber
tà i confronti tra le forze 
sociali e politiche delle 
Marche ». 

ANCONA - - Giorni di discussione, di 
contatti t ra le forze politiche, prima 
della seduta del Consiglio regionale 
(giovedì) che deve votare per il rin
novo dell'Ufficio di presidenza. Il mas
simo organo direttivo della DC marchi
giana ha manifestato una disponibilità 
interessante ad un pronunciamento 
unanime dell'assemblea («la scadenza 
pur di carattere istituzionale può costi
tuire una occasione di rafforzamento 
della solidarietà t ra i partiti, nonché 
una occasione di intesa sui modi di 
migliore la s t ru t tura e la funzionalità 
degli organi del Consiglio »). Nello stes
so senso sono orientati repubblicani e 
socialdemocratici. Il Part i to socialista 
riunisce oggi il direttivo regionale, per 
valutare l'intera questione, con spcci 
fico riferimento alla nomina della pre
sidenza (ma i socialisti hanno già 
espresso una disponibilità di un voto 
unitario). 

La s tampa ha dato grande rilievo al
la posizione espressa dalla DC, sottoli
neando tuttavia le differenziazioni che 
sarebbero emerse — all 'interno di que
sto parti to — sull 'atteggiamento da te
nere in Consiglio. // Resto del Carlino 
in particolare parla di « diverse e più 
rigide valutazioni del gruppo consiliare 
de », e si chiede: « vi sarà uno scontro 
tra i due organi? ». Il PCI intanto ha 
inviato ai gruppi politici della Regione 
una breve nota in cui si precisano i 
motivi per cui il part i to ha deciso di 
presentare la candidatura del compa
gno Renato Bastianelli. La iniziativa 
del PCI tende a dare una base con
creta di discussione agli incontri 

Domenica, a Civitanova Marcile, nel 

corso di un dibattito sulle prospettive 
del governo regionale, i partiti hanno 
di nuovo avuto una occasione di ritles 
sione. Circa la questione dell'Ufficio di 
presidenza, il segretario regionale del 
PSDI Carlo Del Mastro, ha confermato 
la chiara disponibilità del suo partito 
ad esprimere un voto unitario. Il PSI 
— era presente il segretario Simo 
nazzi — e il PSDI (non era rappresen
ta to il PRI) hanno rilevato la neces
sità di una modifica profonda nella 
gestione della Regione, confermando il 
loro consenso circa la formazione di 
un governo di cui sia parte organica 
il PCI. 

Il compagno Mario Fabbri, della Se 
greteria regionale comunista, ha det 
to che si impone un mutamento nella 
capacità amministrativa e di governo 
della Regione Marche, aggiungendo che 
il PCI non pone ora pregiudizialmente 
il proprio ingresso in giunta. « E' un 
obiettivo che ci poniamo — ha osserva
to — e che crediamo possa essere rag-
fiunto almeno prima della fine della 
legislatura ». Fabbri ha parlato a lun
go della delicata fase economica e pò 
litica attuale, preoccupante anche nel
le Marche. L'esigenza di cambiare 
secondo Fabbri — deriva anche dai 
nuovi compiti istituzionali cui devono 
far fronte le Regioni (« la nuova fase 
costituente esige unità e collaborazio 
ne »). Per la DC. il vice segretario re 
gionale Alfiero Verdini non ha disco
nosciuto che esista anche nelle Marcilo 
un'emergenza da arginare. Modifiche 
programmatiche sono possibili e neces
sarie — ha detto in sostanza — ma 
la DC è contraria ad una svolta nel 

quadro politico; ha aggiunto che la 
linea della DC marchigiana non è di
versa dalle indicazioni del Part i to a li
vello nazionale. Ecco una posizione ri
gida e contraddittoria che non apre 
certo buone prospettive per le realtà 
periferiche, anche per le più avanzate. 

Dopodomani, intanto, l 'importante 
pronunciamento del Consiglio. La ele
zione del presidente e dell'Ufficio di 
presidenza è un atto dovuto alla demo
crazia e di un grande valore. Vediamo 

perchè. Innanzitutto il Consiglio vota per 
darsi le proprie autonome funzioni, pre
viste dallo Statuto della Regione: que 
sto organismo ha una specificità ed 
una caratterizzazione unitaria. 

In particolare, se da un lato si può 
dire che l'elezione dell'Ufficio di presi
denza non ha un rapporto meccanico 
e condizionante con la discussione aper
ta sulla composizione dell'esecutivo (co
sa che spesso in questi giorni pare sia 
sfuggita alla stampa locale), dall 'altra 
la sua unitaria combinazione, ampia
mente rappresentativa - - così come è 
stata voluta da tut te le forze politi
che nel 1975 — è certamente un punto 
di riferimento. 

Ognuno ricorderà le fasi salienti del
l'iniziativa dell'ufficio di presidenza. 
l'impegno ed il rigore con cui si è inter
venuti su grandi questioni ideali, su 
problemi vitali per il rafforzamento 
della democrazia partecipata (legge 
« 382 »). Dopodomani si vota dunque. 
di nuovo, per garantire una maggiore 
funzionalità dell'organismo del Con
siglio. ma anche per sottolinearne le 
peculiarità di autonomia e di plura
lismo. 

Le indagini dopo il sequestro di 8 chili di hascisc 
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San Benedetto: appartenenti al racket 
della droga i due marittimi arrestati? 

Forse causato da una molotov l'incendio dell'auto della Provincia 
S. BENEDETTO — Prose
guono le indagini, ma nulla 
di nuovo è venuto fuori, per 
il momento, dopo il sequestro 
degli 8 chilogrammi di ha
scisc e l'arresto dei due ma
rittimi di Grot tammare: Na
tale Paolini di 22 anni e Al
do Mannochi dì 24 anni, per 
detenzione e spaccio di droga 
« leggera ». Si t ra t ta del pri
mo grosso quanti tat ivo di 
« erba » sequestrato a San 
Benedetto, ma il quanti tat i
vo da solo non basta a far 
credere ad un collegamen
to del Paolini con una gros
sa organizzazione. Evidente
mente ci sono altri elemen
ti che gli inquirenti non vo
gliono divulgare. 

L'operazione, come si leg
ge nelle « note » dei carabi
nieri. è s lata conclusa saba
to alle 13 presso il campo 
sportivo Ballarin di S. Be
nedetto dove il mari t t imo e 
un elemento del nucleo anti
droga dei carabinieri di Na
poli si erano dati appunta
mento per la consegna del
la merce. In forma associata 
hanno condotto a termine 
l'operazione: i carabinieri di 
Ascoli Piceno al comando del 
tenente colonnello Acquafre-
sca. i carabinieri di San Be
nedetto al comando del capi
tano Panella e il nucleo anti
droga di Napoli Questa la 
notizia della brillante opera 
zione conclusasi sabato alle 
13 dopo i primi contatt i pre
si nei giorni di Natale da 
un sottufficiale del nucleo 
antidroga di Napoli. 

Natale Paolini. questo è 
fuori dubbio, non doveva ven
dere liberamente il suo quan
titativo di « fumo :>. forse 
acquistato durante qualche 
campagna di pesca, ma. co
me dicevamo, potrebbe essere 
precipitoso affermare che il 
mari t t imo possa essere legato 
a racket della droga o che 
dietro di lui e: siano altri 
personaggi. Questa ipotesi. 
che per il momento agli in
quirenti dovrebbe sembrare 
la più attendibile, potrebbe 
al lim-.te spostare l'attenzio
ne da altri luoghi, da altre 

persone, magari più perico
lose. Se consideriamo, che per 
un maritt imo non dovrebbe 
essere difficile procurarsi la 
droga diret tamente all'origi
ne. durante un viaggio in 
Marocco, questo non signifi
ca per forza essere legati al 
grosso giro. Comunque tut t i 
gli elementi sono al vaglio 
degli inquirenti e visti i ri
sultati con l'aiuto del nucleo 
antidroga se qualcosa c'è 
dietro. verrà sicuramente 
fuori. 

Le indagini proseguono ora 
In tutti le direzioni per arri
vare a quei personaggi, co 
me è stato dichiarato, che 
fino ad oggi hanno coperto 
le spalle al marit t imo Pao
lini. Speriamo che tali inda
gini diano buoni esiti questo 
per guardare finalmente in 
viso, nei limiti del possibile. 
coloro che fino ad oggi a San 
Benedetto e dintorni hanno 
determinato il mercato. 

• • * 
Sabato notte la 126 Fiat 

bianca, dell 'amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno. 
in uso al centro di igiene 
mentale di San Benedetto del 
Tronto in via Giovanni 
XXIII . è andata distrutta in 
un incendio, sembra dopo il 
lancio di una bottiglia mo
lotov. Era parcheggiata in 
via Livenza. Questo, che ha 
tut to l'aspetto di un incendio 
doloso, non è stato rivendi
cato per il momento da al
cun gruppo terroristico di 
qualsiasi colorazione politica. 

Resta il fatto che l'ammi
nistrazione provinciale di 
Ascoli è ret ta da forze poli
tiche di sinistra e porta avan
ti una determinata politica. 
se consideriamo poi gli obiet
tivi dei precedenti a t tentat i 
avvenuti sempre a San Be
nedetto. una certa colorazio
ne o tendenza politica que
sto nuovo avvenimento do 
\ rebbe averlo. Gli inquirenti 
ovviamente s tanno proceden
do nelle indagini, ma ele
menti che possano condurre 
a qualche cosa per il mo- | 
mento sembra non debbano j 
esserci. ' 

Dal personale all'organizzazione sindacale 

A colloquio con il vice 
questore sull'attività 

degli agenti di PS di Jesi 
JESI — Da circa un anno i 16 agenti di pubblica sicurezza 
di Jesi operano sotto la guida del nuovo vice-questore, il 
dottor Solimine. A lui abbiamo chiesto quali impressioni 
abbia avuto dalla città, e quali difficoltà abbia incontrato 
nello svolgere il suo lavoro. 

« Jesi — ci ha risposto — è una città tranquilla, con 
una popolazione sindacalmente e politicamente matura, e 
dunque grossi problemi di difesa dell'ordine democratico 
non ce ne sono. Invece, le difficoltà che dobbiamo superare 
quotidianamente, e che del resto sono comuni a tut t i i 
commissariati, derivano dall'organico insufficiente che non 
consente di esprimerci appieno, soprattutto per ciò che 
riguarda la prevenzione. Gli stessi compiti burocratici, per 
questa carenza, subiscono ritardi e questo s ta to di cose 
crea disagio tra gli agenti stessi, che. pure animati da 
tanta buona volontà, vengono frenati nel loro lavoro». 

L'attività dei 16 agenti è s tata notevole: nel campo giu
diziario sono state istruite 4000 pratiche; stilati 1500 rap-
por:i all 'autorità giudiziaria: 200 denunce per furto (con 
identificazione di 13 persone): 2000 referti e 320 interventi 
in materia di composizione di dissidi privati. 

La fonte di maggior lavoro è venuta tuttavia dal set
tore amministrativo e sociale, con 5000 pratiche relative 
ad armi e licenze per porto d'armi: al tre 1000 sono state 
istruite e avviate poi alla questura di Ancona (la sola 
autorizzata a trat tarle) relative ai passaporti. Complessi
vamente infine il «113» ha risposto ad oltre 600 telefonate. 

Ovviamente, proprio per le difficoltà a cui si accennava, 
il grosso dell'attività impegna durante il giorno, nei mo
menti cioè in cui gli uffici hanno un organico sufficiente. 
mentre per la notte, qualsiasi chiamata deve essere smi
stata ai Carabinieri. 

Una novità importante, che ha caratterizzato la vita 
digli uffici specialmente in questi ultimi tempi, è s tata la 
battaglia per la riforma della PS e la creazione del sin
dacato all ' interno del corpo, (a tale proposito ricordiamo 
che lo stesso vice questore fa parte del comitato di base». 
Sono stati così organizzati incontri e dibattiti con i citta
dini. le forze politiche e sindacali, nel corso dei quali sono 
stati t rat tat i problemi comuni e approfondite le difficoltà 
che incontrano gli agenti nello svolgere il loro lavoro. 

« Nonostante tu t te le difficoltà — ha osservato il dot
tor Solimine — continueremo a dare il meglio di noi stessi. 
perché crediamo nelle istituzioni democratiche e vogliamo 
poter assolvere ad un lavoro utile alla collettività. Siamo ' 
in at tesa di ulteriori conquiste: per la istituzione del sin
dacato di polizia va dato a t to alle forze di sinistra di i 
aver avuto un impegno notevole ». | 

CARTIERA DI ASCOLI - Il provvedimento senza preavviso 

Mondadori: dure reazioni del cdf 

al licenziamento di un dipendente 
Il compagno Acciaccaferri, nello stabilimento da 8 anni, ha promosso numerose battaglie 
sindacali - La direzione si è appigliata a un presunto « errore tecnico » per strumenta-
talizzare la vicenda - « Dietro la politica dell'azienda un disegno repressivo e autoritario » 

Il dibattito dei lavoratori comunisti nelle assemblee di zona 

Pesaro: a febbraio conferenza provinciale PCI 
PESARO — « Bisogna superare la crisi perche 
nella crisi ci sono i lavoratori » ha detto nel suo 
intervento un operaio comunista di Pesaro, il 
compagno Vit torio Pianosi, riassumendo con estre
ma chiarezza, in una frase, il legame organico 
esistente Ira questione operaia e possibilità di 
superamento della crisi del paese con la costi
tuzione di un governo di unità democratica com
prendente le organizzazioni politiche che espri
mono più direttamente e in maggior misura la 
classe operaia. « La classe operaia non 6 dispe
rata o sulla dilensiva, ma si muove oggi su un 
terreno nuovo di lotta e di iniziative », ha ag
giunto un altro operaio, 
Orazi. 

Si può condensare un 
dei due operai comunisti 
tico del dibattito che si 

il compagno Giuseppe 

po' nelle afférmazioni 
pesaresi il segno poli-
e articolato con am

piezza in tutta la provincia di Pesaro e Urbino 
durante lo svolgersi delle sette conferenze ope
raie di zona promosse dalla Federazione del PCI , 
in preparazione della conferenza operaia provin
ciale che si terrà a Pesaro nella prima metà di 
febbraio e che eleggerà i delegati per la con
ferenza nazionale di Napol i . 

L'iniziativa di Pesaro, aperta da una relazione 
del compagno responsabile di zona Alberto Dru
di, è stata conclusa dal segretario provinciale 
del partilo Giorgio Tornat i , che ha sottolineato 
la centralità della questione operaia nell'attuale 
fase della vita nazionale, « questione fondamen
tale — ha detto — perché è attorno a questa 
classe che può poggiare ogni progetto di cam
biamento e trasformazione della società ». 

Lo svolgimento delle conferenze operaie di zo
na del PCI ha avuto un positivo andamento per 

partecipazione, per qualità del dibattito e anche 
per avere esse costituito un'occasione di importante 
confronto con altre forze politiche, con le Orga
nizzazioni sindacali e con operai e lavoratori di 
dil lcrcnte collocazione politica. 

Notevole spazio, come dicevamo, hanno avuto 
nel dibattito la situazione politica nazionale, la 
verifica regionale in atto, la crisi economica e. 
ovviamente, i ridessi locali detcrminati dalla crisi 
sulle varie situazioni produttive e dell'occupazione. 

Cosi ad esempio a Pergola (relazione introdut
tiva di Elvio Ner i , conclusioni di Maria Pecchia), 
erano presenti all'iniziativa del PCI numerosis
sime operaie che hanno contribuito alla discus
sione portando i problemi del settore tessile; nel
la zona di Macerata Fcltria, a Pian di Meleto 
(Mat t ia Marcaccini - Giacomo M o m b c l l o ) , il di
battito si è prevalentemente incentrato sul piano 
della Comunità montana (presente anche il pre
sidente Soriani, del PSI ) ed in particolare sul 
problema del lavoro a domicilio e dell'agricol
tura; nell 'Urbinate, a Fcrmignano (Giovanni Ta-
lozzi - Giorgio De Sabbata) , la conferenza degli 
operai comunisti ha costituito un momento di 
approlondimcnto della condizione occupazionale 
del comprensorio che ha dato di recente preoc
cupanti segnali di deterioramento. 

Le altre conlcrcnzc operaie di zona si erano 
svolte precedentemente a Fano (Sauro Olivieri -
Giorgio Londei) presso la sezione del PCI , a 
Calcinelli (Giorgio Sanchioni - Mario Fabbri) per 
la zona di Fossombronc e a Novalcltria (Franco 
Caivjiotli - Elmo Del Bianco). 

La conferenza operaia provinciale del PCI si 
svolgerà i primi giorni di lebbraio presso la 
Casa del Popolo di Muraglia a Pesaro. 

Vertenza del settóre strumenti musicali 

Assemblee dei lavoratori 
sulF ipotesi di accordo 

Giudizio positivo della FLM - Fiat-Gherardi: bozza di piattaforma .-.ven
dicativa del CdF alla Lega dei disoccupati - Giovedì nuovo incontro 
per la E ME di Montecassiano dopo l'assemblea di ieri alla Provincia 

Considerazioni attuali nella giornata dell'artigianato urbinate 

Solo isole tra l'oceano dei prodotti in serie? ? 
U R B I N O — Nella sa la Raf 
faello. d o m e n i c a m a t t i n a . 
a s a l u t a r e gli a r t i g i a n i di 
ieri e di oggi si e r a i n 
m o l t i : gli o rgan izza to r i del
la g i o r n a t a d e d i c a t a a l le 
m a e s t r a n z e de l l ' a r t ig iana 
to u r b i n a t e , i c i t t a d i n i . 
t r a cui a n c h e dei g iovan i . 
E ' s t a t a la « Soc ie tà del 
s o l d o » , un e n t e f i lantropi
co so r to nel 1860 ed a n c o r a 
o p e r a n t e , a t e s t i m o n i a r e 
la r iconoscenza verso i pro
t agon i s t i di a t t i v i t à c h e 
h a n n o c a r a t t e r i z z a t o , an
c h e e c o n o m i c a m e n t e , la vi
t a del la c i t : a . Alcuni , irr i 
ducibi l i . l a v o r a n o a n c o r a 
nel le loro b o t t e g h e . Chi h a 
b i sogno di a g g i u s t a r e u n a 
f e r r a t u r a , di r i fa re le spal
l i e re in o t t o n e a u n Iet to . 
di r i p a r a r e s ca rpe come sì 
deve , sa dove a n d a r e . Al 
t r i s o n o In p e n s i o n e : a l t r i 
a r v o c * fcftooa ch iuso bot

tega e appeso gli a t t r ezz i 
in c a n t i n a per u n lavoro 
più s icuro . Meno pe r sona 
le. ce r to , ma a n c h e m e n o 
fat icoso. 

I n a p e r t u r a del la m a n i 
fes taz ione . il prof. P iero 
S a n c h i n i ne h a r i co rda t i 
m o l t i : da l lo sca lpe l l ino che 
r i p a r a v a le decoraz ioni in 
s tucco del Pa lazzo Duca
le. agli incisori in meta l 
lo. ecc. Ad ogni n o m e . poi. 
p r o n u n c i a t o d a Giorg io De 
Angel is . p r e s i d e n t e del la 
« Soc ie tà del soldo ». che 
h a c o n s e g n a t o a t t e s t a t i di 
b e n e m e r e n z a , b a t t u t e di 
m a n o fragorose. I n alcu
ni a r t i g i a n i , in pens ione 
e in a t t i v i t à , commozione . 
T r a il pubbl ico la sovrap
posiz ione di q u a l c h e so
p r a n n o m e . con cui . fabbri . 
forna i , s a r t i , l a t t o n i e r i . fa
l e g n a m i . m u r a t o r i , e r a n o o 
sono not i . E q u a l c h e ricor 

do p a r t i c o l a r e : la s c o n t r o 
s i t a di u n o . la p ignoler ia 
di u n a l t ro , dei più la ma
no esper la . S o p r a t t u t t o il 
« tocco > pe r sona l e nel la
voro real izzato . 

I n s o m m a , u n a g i o r n a t a 
bel la ed i m p o r t a n t e , cosi 
a n c h e secondo a lcun i com
m e n t i t r a la g e n t e . Il prof. 
S a n c h i n i si e ra ch i e s to il 
p e r ché del la s c o m p a r s a di 
t a n t e b o t t e g h e c h e e r a n o 
la c a r a t t e r i s t i c a di Urbino . 
Anche la t o p o n o m a s t i c a ri
co rda u n a t r ad i z ione illu
s t r e . Senza c o n t a r e , poi . 
la c e r a m i c a r i n a s c i m e n t a 
le. i cui pezzi f a n n o par
te delle collezioni di mol
ti musei . 

T r a l ' a l t ro , e senza fare 
t o r t o o v v i a m e n t e a nessu
no . si è messo in ri l ievo 
che molt i a r t i g i a n i sono 
uscit i da l l a scuola d ' a r t e . 

o da b o t t e g h e di maes t r i 
a r t i g i a n i di t u t t o r i spe t to . 
che n o n l a sc i avano usc i re 
il p ropr io all ievo se n o n 
e ra c o m p l e t a m e n t e * fini 
to ». 

M u t a t i s m u t a n d i s . è pos 
sibile sv i luppare quello c h e 
è r i m a s t o ? Si p u ò rime
d i a r e ai guas t i ? P u ò diven
t a r e . ques to t ipo di ar t igia
n a t o . u n a a t t i v i t à econo
mica ben precisa , a n c h e 
a l t e r n a t i v a a l la produzio
ne in serie? F o r m a r e eoo 
pera t ive , forse, di più ar
t ig i an i? D o m a n d e e consi
deraz ioni . ques te , c h e cor 
r e v a n o fra q u a n t i h a n n o 
preso p a r t e al la m a n i f e 
s taz ione , che aveva come 
scopo a n c h e quel lo di pre
s e n t a r e al le nuove genera
zioni l avora to r i a volte n o n 
cons ide ra t i s econdo il loro 
valore . Si d iceva, t r a 11 
pubblico, come lasci di s tuc

co il prezzo di u n prodot
to l avora to a r t i g i a n a l m e n 
t e e come invece si accet
t i . per c o n d i z i o n a m e n t o . 
p iu t tos to f ac i lmen te quel
lo di p rodo t t i m e n o unici 
e m e n o c u r a t i . 

C 'e rano a n c h e dei giova
ni in sa la , qua l che s t u d e n 
t e e q u a l c h e opera io . Ri
volto - p a r t i c o l a r m e n t e a 
quest i e r a l ' invi to a n o n 
d isperdere u n a e r ed i t à pre
ziosa e a dedicars i ad at
t ivi tà che possono costi tui
re un diverso t e ssu to socio 
economico. Cosa t e n t a t a 
d ' a l t ronde , e ques to è sta
to r icorda to , da g iovani ex 
allievi de l l ' i s t i tu to d ' a r t e . 
che h a n n o d a t o v i ta a n c h e 
r e c e n t e m e n t e a s t a m p e r i e . 
pel le t ter ie , s tud i di pubbli
c i t à e di s t a m p a ser igra
fica. 

Maria Lenti 

STRUMENTI MUSICALI — 
In questi giorni l'ipotesi 
d'accordo raggiunta per la 
vertenza del settore stru-
menti musicali (si protraeva 
da oltre 8 mesi) verrà sotto 
posto alla valutazione delle 
assemblee dei lavoratori nei 
vari stabilimenti. 

A giudizio della Federazio-
ne Lavoratori Metalmeccani
ci i contenuti dell'accordo 
rappresentano un notevole 
passo avanti per i lavoratori 
e per l'intero settore, «soprat
tutto per quanto riguarda 
l'intesa per promuovere una 
ricerca tecnologica, per una 
autonoma produzione dell'elet
tronica attraverso anche un 
comparto di controllo ». 

Siigli altri punti (orario di 
lavoro: straordinario; decen
tramento produttivo: ambien
te di lavoro: addestramento 
e crescita professionale) 
— sempre a giudizio della 
FLM — l'accordo apre un ter 
reno più avanzato ai Consigli 
di Fabbrica, por interventi 
più efficaci nel quadro di una 
gestione democratica. 

Altro elemento soddisfacen
te viene dalla parte salaria
le: due istituti perequativi 
(premio di produzione e pre 
mio feriale). Le parti si rin
contreranno entro la prima 
decade di febbraio. 

FIAT-GHERARDI - Per d i ! 
re una risposta concreta alla j 
drammatica situazione occu- j 
pazionalc della Vallesina. il j 
Consiglio di Fabbrica della j 
Fiat-Gherardi ha presentato j 
alla Lega dei disoccupati una : 
bozza di piattaforma rivendi 
cativa aziendale. Al centro 
della proposta: il controllo 
dell'uso della forza lavoro e 
il controllo degli investimen 
ti produttivi e dell'organizza 
zione del lavoro. 

Obiettivo qualificante del 
la piattaforma: le future as 
sunzioni alla fabbrica metal 
meccanica jesina dovranno 
essere attuate tramite le li
ste speciali di collocamento 
e riguardare anche le donne. 

Anche a Jesi s: è assistito 
ad un vero e propria boicot 
taggio delia legge 283 da par 
te del padronato: degli oltre 
800 disoccupati iscritti alle 
Liste Speciali e sa 0i» as=un 
zioni negli ultimi mesi, solo 
7 sono state effettuate tra 
mite appunto le liste. 

In questo contesto la Fiat 
Ghcrard: risulta essere lo 
esempio tipico. Tutte le ul 
time 30 assunzioni sono sta
te effettuate tramite le nor
mali liste di collocamento. 

Da parte sua la segreteria 
della Lega dei disoccupati 
condividendo pienamente i 
contenuti rivendicativi della 
piattaforma ha dichiarato pie
na disponibilità e consenso a 
questo tipo di iniziative. 

In questo quadro di intensa 
mobilitazione sono già state 
programmate, entro il mese 
di febbraio, la conferenza di 
produzione alla Gherardi e 
un'assemblea pubblica dei 
disoccupati. Apprezzamenti 

positivi sono venuti anche 
dalla FLM provinciale e dal 
Consiglio unitario di zona che 
si sono detti pronti ad impe
gnarsi nei prossimi mesi 

EME di Montecassiano — Si 
è svolta ieri mat t ina , presso 
l'aula consiliare della Pro
vincia. l 'annunciata assem
blea dei dipendenti della 
EME di Montecasisano, in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro dopo la richiesta 
di cassa integrazione a zero 
ore avanzata per 124 t ra ope
rai ed impiegati dello sta
bilimento. 

Sono intervenuti tra gli 
altri Maria Pia Giungi e 
Giancarlo Marinsalta. operai: 
Diego Cabaseia per la FLM 
ed Ernesto Cicconi per la 
CGIL. CISL. UIL; i .sindaci 
di Macerata e Recanati Vin
ciguerra e Foschi, il compa
gno Clementoni. consigliere 
regionale, l'avvocato De Sane-
tis per il PSI. un rappresen
tan te del PDUP. Tacconi per 
la DC e l'assessore provincia 
le ai Lavori Pubblici, avvoca
to Mancioli. 

Dopo lo sciopero della mat
t inata . i dipendenti della 
EME sono tornati in fabbrica 
dove, a partire dalle 14. han
no ripreso regolarmente il 
lavoro. Il prossimo impegno 
sull 'agenda sindacale è fissa
to per giovedì prossimo, quan 
do si avrà un nuovo incon
tro con i rappresentant i del
la EME. i quali dovranno far 
conoscere le loro risposte al 
le richieste avanzate la setti
mana scorsa dai sindacati . 

Solo accantonando la riei 
dita e l 'intransigenza mostra 
te di recente in riunioni ana
loghe sarà possibile evitare 
la rottura delle t ra t ta t ive, 

Praticò l'aborto 
terapeutico: assolto 
medico di Tolentino 

MACERATA — Se la gravi
danza comporta un pericolo 
grave per la salute della ge
s tante o per il suo equilibrio 
psichico è legittimo ricorre
re all 'aborto procurato. 

Questo il senso di una sen
tenza emessa dalla Corte co
stituzionale due anni or sono. 
la cui corretta applicazione 
ha portato alla assoluzione 
in appello di un medico di 
Tolentino, il dott . Alessan
dro Mari, condannato a suo 
tempo ad un anno e sei me
si di reclusione dal tr ibuna
le di Macerata. La donna. 
una magliaia di Caldarola di 
:?0 anni, fu condannata ad 
8 mesi, usufruendo delle at
tenuant i generiche della c a u 
sa d'onore. Di diverso pa
rere i giudici della Corte di 
appello di Ancona, i quali 
hanno appunto accolto la te
si prospettata dalla difesa 
nei motivi di appello. 

.< La giovane — vi si leg
ge in sostanza — era in s ta to 
di grave alterazione psichi
ca: t an to i carabinieri che 
il medico condotto hanno in
di re t tamente testimoniato in 
questo senso, riferendo delle 
minacce della donna, all'epo
ca legata ad un uomo spo
sato. di mettere in a t to il 
suicidio >.. Fu il suo s ta to di 
profondo turbamento, dun
que. a spingere il dott. Mari 
a prat icare l 'alwrto. Accet
tando tale tesi la Corte di 
appello ha manda to assolto 
il medico « perchè il fatto 

non sussiste ••• e la donna. 

ASCOLI PICENO Dura 
presa di posizione del consi
glio di fabbrica della Cartie
ra Mondadori di Ascoli Pi
ceno per il licenziamento in 
tronco, senza preavviso, del 
compagno Lucio Acciaccafer
ri. impiegato della cartiera da 
8 anni, capo reparto della 
centrale termica, rappresen
tanti» sindacale e aziendale. 

La causa che avrebbe in
dotto la direzione dell'azien
da alla gravissima decisione 
sarebbe dovuta al fatto che il 
compagno Acciaccai erri, no 
nostante il divieto del capo 
servizio, avrebbe acceso ima 
caldaia che era momentanea
mente in divieto d'uso. Ma 
non si t ra t ta di errore treni 
co. Dopo una fermata straor
dinaria per manutenzione. 11 
compagno Acciaccaferri. per 
carenza di manutenzione del
l'altra caldaia, per dare mag
giori garanzie alla produzio
ne. ha ritenuto di mettere in 
I unzione la seconda. quella 
in h divieto d'uso >\ ma sulla 
quale l'ispettorato del lavoro. 
dopo una perizia, non ha tro
vato nulla da eccepire. 11 fat
to. pret tamente burocratico. 
poteva e doveva essere risol
to per tale via. 

La direzione della cartiera. 
invece, non ha esitato un i 
s tante a strumentalizzare la 
vicenda e a mettere fuori dai 
cancelli il compagno Acciac 
calerli , che. nel suo curricu
lum di dipendente della Mon
dadori. è s tato tra i primi a 
rompere la tradizione che vo 
leva e vedeva gli impiegati 
in contrasto con gli operai. 

Ma il fatto va inquadrato 
in quella che è la realtà di 
una grossa industria come è 
la Mondadori di Ascoli (310 
dipendenti) impegnata com'è 
in un « disegno politico teso 
ad instaurare una linea di 
rapporti sindacali basata sul
la repressione e l 'autoritari 
sino », è detto nella nota del 
comitato di fabbrica della 
cart 'era. 

Questa sua politica il tirup 
pò Mondadori la sperimente
rebbe nella cartiera di Asco
li. sempre riprendendo dal do
cumento del consiglio di fab
brica. « per la sua distanza 
sia di rapporti che geografici 
dal resto del gruppo, per ra
zione di divisione e spaccatu
ra tra i lavoratori posta In 
a t to dalla direzione negli ul 
timi due anni ». che si sono 
evidenziati con la « vanifica
zione degli accordi esistenti. 
con il fatto che da oltre due 
anni non è possibile raggiun
gere e perfezionare nessun ti
po di accordo tra consiglio di 
fabbrica e direzione azienda 
le. con la diminuzione degli 
organici senza nessuna vo 
lontà di reintegro da parte 
della direzione (uso sistema 
tico dc'llo s traordinario e dei 
contrat t i a termine) » e. ul 
timo anello della catena, con. 
il licenziamento di Lucio Ac
ciaccaferri. 

Di tu t to questo abbiamo 
parlato con lo stesso compa
gno Acciaccaferri. il quale ci 
ha testualmente de t to : « TI 
fatto è che oggi in una orga
nizzazione del lavoro moder
na non si possono inserire 
persone che non abbiano In 
capacità critica nei confronti 
del ruolo che l 'industria vuo
le dare loro. L'unico proble 
ma non deve essere la produ 
zione. si deve riuscire a pren
dere a t to dei mutament i che 
avvengono dentro le fabbri 
che e del diverso ruolo re 
clamato dai lavoratori. Al di 
fuori di questa visione non si 
può non cadere che nell'au
toritarismo e nella represslo 
ne. La cartiera Mondadori di 
Ascoli Piceno è ormai obsole 
ta. ha bisogno di rinnovamen
to. che non può passare solfi 
mente at t raverso il rinnovo 
rìeeli impianti, ma deve mi 
stirarsi per forza di cose con 
la nuova potenzialità d-gli • 
operai, con la cultura che essi 
sono in grado di e.-primere »» 

Franco De Felice 
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Anconetana: caccia grossa 

... all'allenatore 

Anche se non riuscirà ad andare ri 
serie A. la Sampdoria per quest'anno 
passerà alla storni, per essile stata ia 
prima squadra ad interrompere la mar
cia trionfale del super-Ascoli. La squadra 
marchigiana ha dovuto registrare a Ma-
ras*! la prima sconfitta del campionato. 
Per qh amanti della cabala va detto 
che la partita era la diciassettesima della 
soie. Un incontro dalle nulle jacce: dui 
parziale e iniziale successo deg-i ascolani, 
alla rimonta dei genoani, ci quasi gr>nl 
convalidato dall'arbitro Benedetti, alla* 
salto finale dei bianconeri, al muro difen 
*ivo costruito dai giocatori hìucerchiati 

S'on c'è stato nulla da fare. Sampdo 
ria batte Ascoli 3 a 2. S'egli spogliatoi 
l'allenatore Renna non sembrava affollo 
stravolto dal primo « stop > stagionai-*. 
Con fìiosfta ed un pizzico di distacco hi 
parlato di fatalità e di leggerezze com
messe dat suoi uomini. Comunque — e 
non sarebbe neppure il caso di sot'nli-
ncario — tutto regolare e nulla di com 
promesso sulla strada della galoppata 
verso la serie A. Una giornata, quella di 
domenica scorsa, zeppa di spunti e di 
clementi degni di essere registrati. 

Oltre alla caduta del < nobilissimo > 
Ascoli. l'Anconitana ha dato 'dopo la 
sconfitta subita a Porto S. F.lpidiot il ben 
servito al proprio allenatore S'eri. S'on fi 
niremo mai di esprimere riserve su queste 

scelte, come minimo superficiali e vellei
tarie. Si manda via il tecnico, si tengono 
buoni per un po' i tifosi, si costruisce un 
alibi, sulla crisi della formazione. C'è 
poi da dire a riguardo del caso specifico 
che S'eri anche se dopo risultati a cor
rente alternata, era reduce da una so 
nante vittoria interna contro il Suzzara. 
Era già candidato all'esonero? E allora 
perche aspettare quasi igneamente il 
primo passo falso? A mite M ha quasi 
l'impressione che i dirigenti di società 
calcistiche si comportino come bimbi di 
tre anni, indecisi, rispettosi e vendicativi. 
perche profondamente viziati. S'on si vuol 
difendere a tutti i costi l'ex allenatore 
S'eri taira anche lui la sua dose di re 
.-ponsabùità). ma si critica un costume 
<o meglio un malcostumei che pare or 
mai essersi diffuso anche ir. provincia. 

A Fermo tempo fa si trovcrono senza 
allenatore. Trcvisan. dopo dissapori con 
vertici societari si dimise. Qui va detto 
pero con coraggio e serietà, tutti uniti 
e solidali, dirigenti e giocatori hanno dato 
vita ed una squadra autogestita. La for
mazione non è piu affidata ad un tecnico 
i>,a invece all'impegno dt tutti gli atleti. 
Coordinatore dell'undici autogestito è sta
to chiomato '< il vecchio mastino dell'arca 
di rigore » Piccinini. Il capitano, oltre a 
dare la propria esperienza, dispone le 
marcature e., gioca e. si impegna coiyie 
tutti gli altri. Questo esperimento — a 
Fermo giurano che nessun allenatore arri 
vera sicuramente fino alla fine del cam
pionato — ha dato buoni frutti e in molti 
sono entusiasti. 

Emme 
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